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Una splendida prova di compattezza dei lavoratori, degli autori e degli attori 

GRANDE E FORTE SCIOPERO DEL CINEMA 
Tutti uniti per 

rivendicare una 

svolta radicale 

7 spettacoli-arte 

Correnti e *plnh? contra 
stanti renano il cinema ita 
liane Nun tristorie settima 
nn che min k hi film non in 
nappi nelle maglie d( Ila ma 
gistrutura Al sequestri t in 
no erti le mannvio distrimi 
«alarle del mmibtero dello 
Spettacolo 1 vai lensorl pò 
Btl ni film eli Brllocchlo e 
41 Pei re ri lo ipoteche restili 
ffttrirl cho gravano ancora 

L'incontro 

all'Ente 

gestione: 

preoccupanti 

conferme 
Noi pomeriggio di lunedi a 

Ciiujuè mesi dai suo Insedia 
mintit 11 pi (.siderite dell fcnle 
giMlonc chioma Mono Callo 
Botto In pressioni crescente del 
movimento cinematografico — 
che mille sotto accusa In que 
ni J unii ni tutta In politica go 
virmiiivu ntl seltoic — ha cjn 
voi ulti 11 Comilalo unitaria per 
nmnento di constilttuiont coiti 
tulloil nuli agosto scorso per 11 
contiollu democratico dell atti 
villi ilei tfiuppo um'imiUigraN 
co pubblico e imiipusUi di rap 
pi esultanti rìelli tre oiganlz 
nazioni sindacali del lavoratori 
dello anotlacolo (I ILS WhS 
UH Spalatolo) dello due asio 
eia/ioni degli autori (ANAC e 
AALl) della Sntklft nitori ita 
llHni (SAil Alln riunione tra 
rappiLHoulnto anchB 11 Sinda 
caio ntizlonalc critici cinema to 
giafiol Italiani 

Al uiosidcntc dell'Ente Restio 
ne Gallo chL età assistito dal 
nuo\o dilettare geneiale Pa 
minalo Lancia venUa tetto (e 
poi Tatto metterò a voi baie) un 
documento unitario in cui so 
no puntualizzati quattro eie 
menti I quali stanno segnando 
in modo grave quella che a 
vrtbbe rìouilo esseit Ki fri se 
minale della rinascita del giup 
no Lincin+ikitfrariro pubhlic n \o 
lilla t imposta dalle fni?r eie 
tnouatli_tie del ciucimi 1) As 
seiua di giumi/iu per un n a 
lo lontiollo dcmoci alleo dell at 
thila dell Ente, 2) mancata ri 
BliulUiuisMone mancala prò 
grammi «lune mancalo «•ilain.io 
protiuUI\o 3) discriminazicne 
Ideologica In atto verso film di 
acquistile qualità aitistiche e 
culturali ma di contenuti po
lemici « non graditi » alla mag 
glorimi» del Consiglio di AITI 
mi ri IH trazione dell hnte 4) pat 
Icgglnmcnti di sottogoverno e 
ci iteri di spartizione pai liti "a 
por le nomine degli ammlnl 
s tra tori dello mugolo società in 
quadrate nell Ente 

Ni 1 forso dell animato di 
ballilo the ni sttfuko tmcrue 
\tino una sene di filli ali ir 
manti completa inesistenza di 
una pi URI anima «.ione viticola 
ta sia per il prossimo qmn 
qucnmo aia per 1 immediato 
flitmi. in cinque mesi nulla è 
stalo eluboiato a paite le gè 
nerall e ni mai acquisito lince 
tendendoli mentre vengono ero 
gaio notevoli somme di pubbli 
co denaro (ti ecento milioni 
mensili) pir le spi se fisse 
dell l ole impobsibìlità da par 
te dell Hitc di riconoscerò i t i 
turiniiultnciitc il Comil ito uni 
tai io pi i manuite tli OIIMIIIJI , 
l'ioni » distrr/mnnltlà presi 
rinviale i pi i cui sua il pn 
Ridi nte rtc 11 Finte a dot idi ri se 
{,11 arg uni nli ti ittuti ri il ton 
siglili di 911101111141111/ ont siano 
• di fondo » < quindi di bb 
no ISSIMI (IJ,b< Ito (il LOllMllla 

«ioni nessuna garan/ia o un 
pegno a pai le I opinione 
« pmsonulc » citi precidente — 
circa le nomino degli ammmi 
Blratori delle società cinema 
tograficfic slalaJi nessuna ga 
ran?m ili un superamento og 
getlivo P tangibili" del pillici 
pio di disc rimlnazione ideolo 
Bica u n o nutoii i film e con 
Ferma uweco di II .motilità \ o 
Indinne s H film di l'i i m i e 
BfUcMibiti e della mrssn iti mi 
li ii HII/H di 1 [ii i "orlcrili rìrll 1 n 
te ili ss si UH quisttiìni min 
rtit« ohi ora/ione ili m i or < 
melodi «t ni tali pei ! s u li i 
di 11Ini conlcim» di 11 i sisl i 
r i di |J n pi agi Hi per Io smini 
teli in i ni > li ( lincili i 

Solili buie Hi questo risii! 
tan?i i ruppi i seniunli del la 
voratori degli auton degli 
attori tlt i critici italiani — 
come infamia un e oraunitalo 
diffuso ieri ~ danno stigma 
t!7/ato il pioti tir i di un i si 
tu* L onr gr«\c < diinnosii pi r 
gli mu n s«*i di lutto il t UH na 
ibiliiiim t oli nulo in patii i 
1; i il I tu u n IÌ/H n t! il \ i 
s ni IISSI i / i di [Ungi iniili (li 
ini/ i t iu i di su Iti oppinti 
vi i -il ti pi s i iti p >liui e 
ti < (in uiis-siliil» si iluuuu I I 
grupp i ILO aiii(, nlmi p iti 
olito ili i \n dui sussisti ti d 
11 mi nii di disciimiimzii iu 
idroli gien ( ondo qui sto nio 
'io di gì sui t li puiiilit i da in 
ro il m >d memo cini ma logia 
Sco intbiisifielioià 1 a-tione e la 

sulla Mostra di Vene?ia \c 
tre sebo ppj i m p o n e allo Sta 
lo di sanare i debiti cont ra t 
ti da Do Lauientns , 1 offensl 
va di Matteotti contro l a s s o 
e azioniamo culturale Tu t to 
c u ment re 11 giuppo cinema 
togmi i to pubblieo è paraliz 
zaUi dal la mincanza di una 
comune e pieolsa vlsuaJe pro-
gì animatici! e la disoccupasi© 
no ] disagi e 1 Incertezza del 
l a w e n i i e aumentano in ogni 
ramo della cinematografia 

Al con tempo però , s lamo 
partecipi d i un evento che 
non ha precedenti negli ul 
timi quindici anni crollano 
sopravvivenze e barr iere cor 
porati visti che, vengono supe 
la te le divisioni artificiose, la 
gente del cinema, nel suo In 
Meme scende In lotta per ob 
biettivi di democrazia e di 
pioduttlvita. a fini sociali e 
cresce nei lavoratori del set 
toro nelle organizzazioni sin 
datali fia i cineasti, gli at
tori j critici e le associarlo 
nj del pubblico una oosclen 
za nuova di cui lo sciopero 
d) ieri rappresenta una inci 
alva e possente manifestazio
ne la coscienza che slamo di 
fronte a una politica rovino 
sa la quaie danneggia era 
veniente 11 cinema Italiano e 
protegge Interessi speculativi 
gruppi parassitari, giochi di 
potere reviviscenze oltrarni 
sto e tentazioni poliziesche 

Occorre una svolta radica 
le questo e 1 elemento che 
avvertono quanti hanno legit
timi motivi per essere preoc 
cupatl della pericolosa china 
su cui ci si sta avviando Ma 
per cambiare — lo conferma 
e lo ha ribadito lo sciopero 
di ieri — è necessario che 
1 lavoratori e i cineasti e la 
parte viva della cultura cine 
matograflca e degli spettatori 
infrangano 11 ruolo subordina 
to at quale sono stati costret
ti e determinino gli orienta 
menti e le prospettive del 
proprio lavoro e della attivi 
ta cinematografica nel suo 
complesso 

Questa è la lezione che si 
trae da una battaglia che si 
annuncia lunga e aspra e che 
congiunge Istanze democrati 
ohe a rivendicazioni raccor 
date alla mèta di un rinno
vamento globale e profondo 
Dalla unità conseguita, dalla 
molteplicità intrecciata delle 
richieste, dal nesso inscindi 
bile tra conquista dt una rea 
le e piena Ùberta e riforma 
delle strutture cinematografi 
che, dalle valutazioni date e-
merge non più sfiducia ma 
condanna verso un padronato 
che sacrifica sull altare del 
proprio tornaconto la slcurez 
ira del pane per chi lavora 
ed è silente se non compii 
ce, ogni qualvolta si attenti 
al diritto alla espressione 
(Sintomatica 1 assenza della 
ANICA, dell'Unione produtto 
ri e delti AGIS nel coro delle 
proteste suscitate dal caso di 
In nome del padre e di 
L udienza) 

Ma emerge anche, con occen 
ta tempre più marcati, la con
danna inappellabile di un me 
torio, In virtù del quale gli 
strumenti cinematografici pub 
blici rischiano di non rina 
scers n nuova vita e di non 
assolvere alcuno del compiti 
loro assegnati perchè 1] si 
vuole condizionare a costo di 
affossarli al monopolio gover 
nativo della gestione e di 
conseguenza a un tipo dt rap
porto tra 1 partiti del centro
sinistra che consente alle com 
ponenti oltranziste democrl 
stlane di dettar legge e di 
mortificare i socialisti, nel 
tentativo di sottometterli a di
segni antidemocratici che essi 
non possono condividere e cei 
to non condividono 

Si fa dunque strada la 
consapevolezza che non solo 
urge rifondare 1 intiero asset
to legislativo da cui dipende 
1 esistenza del cinema Italia 
no ma deve essere instaura
ta subito a ogni livello una 
prassi che consista nel] abban 
dono del vecchi modi di ge
stire 11 patrimonio clnemato-
grailco pubblico e privato, ac
cogliendo le richieste che sai 
gono dal movimento dei la 
voratori, degli autori, degli at
tori dei critici e degli ope 
ratei 1 cui u-all Soltanto così 
si aprirai ô orizzonti oggi 
chiusi, e poiché non è la for 
za che difetta ai sindacati e 
al fronte democratico del ci 
lema e polche non ve om 
bra di dubbio sulla giustez7a 
dei calteli) rivendcativt la 
verifica politica investe ora lo 
schieramento dei partiti di go 
verno p la sua disponibilità 
a un discorso di progresso e 
di effettive e solide garanzie 
per 11 domani Verifica que
sta che sarà proficua se sgom 
brerà il campo dal ricorso a 
pratiche verticlstlche e auto
ritarie a baratti e a paté 
racchi che protrarrebbero una 
situazione logora e lascereb 
beio Irrisolte le numerose que 
stìoni che sono ali ordine del 
giorno Non è più tempo di 
rinvìi di ostinate sordità di 
violenza repressiva di intol 
l(Hin?a di pa t t e rà menti e 
di m< ize mismo questo è il 
significato che scaturisce dal 
lo sciopero generale del cine 
ma pieltidio a una piesslone 
the si accentuerà sens.bilmon 
U nulle prossime settimane e 
nei prosami mesi 

m. ar. 

Nelle foto in alto due aspetti dell'aikemblea al Cinema Appio; tra I presenti I registi Marco Ferrerl, Damiano Damiani ed 
Elio Pel ri e gli attori Monica Vitti e Alberto Sordi Nella foto m basso 1 lavoratori, gli autori e gli attori, terminata l'assem
blea, si recano In corteo at Ministero dello Spettacolo e, success [vernante, al Ministeri delle Partecipazioni statali a del Lavoro 

Cronaca della giornata di lotta a Roma 

L'assemblea e il corteo 
in un clima di entusiasmo 
Totale l'astensione dal lavoro - Gli interventi di Otello Angeli, Nanni Loy ed Enzo Bruno al Cinema 
Appio -1 partecipanti alla manifestazione - Tutte chiuse le sale per il primo spettacolo di ieri 

Tutto, letteralmente tutto, 
U cinema italiano ha parteci 
paio ieri allo sciopero indetto 
dai tre sindacati e dalle aa 
aociamonì degli autori e degli 
attori E stata quella dt ieri, 
una giornata di lotta che ha 
fatto senrtre come il processo 
unitario sia andato avanti e 
sia politicamente maturato 
L astensione dal lavoro era 
stata preparata da una serie 
di assemblee vivaci e affolla
te nelle aziende 

L'appuntamento, ieri matti
na era fissato per le nove al 
cinema Appio La grande sala 
era piena e molti sono rimasti 
in piedi mentre parlavano 
Otello Angeli secretorio della 
FILS a nome dei tre sinda 
cati e Nanni loy a nome del 
Comitato unitario permanen 
te di consultazione Bignami 
ha portato la solidarietà e 
l impegno della CGIL a soste 
nere la lotta La parola d or 
dine « lavoratori, autori e at 
tori uniti nella lotta » cam 
peggiava in uno striscione si
stemato sul palcoscenico e che 
poi è stato portato in corteo, 
insieme ton altri manifesti e 
con altri cartelli. 

Maturazione 
politica 

ferse < giunto insistere su 
questo (he non e solo un 
particolare Lumia che si à 
creata in questi mesi, di agi 
fazione e di lotta tra autori 
attori e Uuoraion e che visi 
vomente ognuno lia potuto 
constatar' ieri mattina quan 
do registi e attori sono sfilati 
insieme con gli operai per le 
strade r ornane non è una 
untone fittizia un momento 
casuale via significa qualcosa 
di diverso di più profondo 
ed è indice di una maturazio 
ne politica di cui sta Mai 
teotti ita Piccoli sia Donai 
Cattin saranno costretti a te 
ner conto F leviamo alla cj > 
naca 

Otello Angeli nel suo disc-or 
sn dopo aicr denunciato che 
olire duemila lai motori sono 
stati colpiti aalla disoccupa 
zione ne%U ultimi tre anni t 
che almeno il cinquanta per 
cento de le maestranze cine 
matografi"hr ?ion riesci' a mrt 
ter» nifìfme i ics^anta giorni 
di lavoro necessari per otte 

. nere lassistema farmaceuti 
i ca, )ia posto in rilievo come 

l unità di tutti i settori, che 
operano nel cinema e che 
concorrono alla formazione del 
prodotto sta una garanzia per 
respingere ti disegno di re 
staurazione che le forze poh 
tìche ed economiche mu retri 
ve vorrebbero portare avan 
ti, facendo pagare ai lavora 
tari stessi le conseguenze ne 
gatwe ài una politica produt 
Uva fallimentare II segreta
rio della FILS ha inoltre at 
toccato l azione del noleggio, 
che Dorrebbe diminuire t pun
ti dt vendita e limitare le zone 
di diffusione dei film e ha 
messo tn guardia contro il 
piano reazionario che tende a 
ridurre ti cinema ad un ausi 
turno della tv 

Il sindacalista ha poi nas 
sunto le rivendicazioni che so
no alla base delia lotta man 
lenimento dei livelli di occu 
panane e salvaguardia di tut 
te le strutture cinematografi 
che esistenti immediato ri 
lancio produttivo, sia con 
l investimento dei 13 miliardi 
stanziati dal Parlamento (che 
non devono, tn guanto denaro 
pubblico, essere impiegati per 
coprire i debiti dei singoli 
produttori privati), sia con la 
massima utilizzazione del pò 
tenziale produttivo del grup 
pò cinematografico pubblico 
debitamente ristrutturato ri 
strutturazione e àemocratiz 
zaztone dell Ente gestione ci 
nenia e ricostituzione di un 
circuito pubblico secondo cri 
teri di funzionalità istituzto 
nalizzazìove e garanzia di pos 
sibilila democratiche di tutte 
le attività dell Ente cinema an 
che per assicurare un tndiriz 
zo produttivo che non consen 
ta l impiego del denaro pub 
blico per il profitto di privati 
elaborazione di un iiuovo as 
setto legislativo 

Vanni Loy net suo in ter 
vento -ii i* chiesto e ha chie 
sto Contro che cosa siamo'' 
Siamo contro il tentatilo ibpli 

ideologica, gli interventi della 
censura che, riducendo la li
berta degli autori, riducono 
U lavoro Siamo, ha prosegui 
to Loy contro i disegni mini 
stenali e padronali di asser 
vimento del settore pubblico 
ali industria privata e siamo, 
infine contro il ministro del 
lo strapotere, dei sindacati 
gialli delle provocazioni sui 
mo contro ti fascismo nel ci 
nema Solo un mommentu uni
tario può dare una risposta 
anchessa umtarta al potere 

Dopo Loy ha preso la paróla 
Enzo Bruno a nome degli at 
tori e quindi è stata data no 
tizia dell adesione alla mani 
festazione di Visconti, Fellini 
e Zurlini 

Pungenti 
invettive 

Poi la manifestazione come 
dicevamo prima si è spostata 
nelle strade di Roma II cor 
teo si è recato con striscioni 
e cartelli (che meriterebbero 
un discorso a parte, ne citia
mo solo due tra i più felict. 
if II Vangelo secondo Matteot 
ti il padrone sono io » e « Ci 
nema chiuso per lestaurazio 
ne ») nonostante la pioggia 
che non ha cesstitn un mo 
viento di cadere abbondante 
al ministero dello spettacolo 

Sotta le flnpstre dt uà del 
la Ferratelta sono itsunnati 
slogan i U adusimi e punqen 
ti come « Matteotti *ei solo 
con i fascisti n e u Matteotti 
tuo padre ti guarda « 

Il corteo si è portato sue 
cessivamente al ministero del 
Lavoro — dove una delegazio 
ne ha inutilmente chiesto dt 
essere ricevuta da Donat Cai. 
Un — e a quello delle Parte 
et pozioni statali (le due sedi 
bono poco distanti) Ma il mi 
mstro del Lai oro ancora una 
volta si è rifiutato di parlare 
con i lappreifntantt dei lavo-

cito o implicito di introdurre I latori d<glb autori e degli at 
nel cinema tendenze reazto 
na'ie siamo contro i n odi 
burocratici e censori di gc 
stire il denaro pubblico sta 
mo contro il piano di restau 
razione nel teatro e nel ci 
nema Giorno contro gli mtc 
ressi di una speculazione grel 
ta dettata dalle legai del ri™ 
fitto stamn (antro la sopmf 

toit Donat Cattin SPI un tra 
sternuta < Donat Cattin mi 
mstro puntai tt\c tnì'-o e scor 
tese «Piccoli ministra delle 
proi orazioni statali » gridava 

\ no i lai oratori poi erano or 
inai le due del pomenqgio il 
corteo è amvato sotto la sede 
dell Fntc Gestione in Isrrqo 
Marita Su tamia Qu la faccia 

fattone la disorimlimatone ' ta le soaie e l'entrata della 

sede sono state letteralmente 
ricoperte dagli striscioni e dai 
cartelli 

Abbiamo volutamente lascia 
to in ultimo i partecipanti alla 
manifestazione Attori, registi, 
macchinisti di Cinecittà o ad 
detti allo sviluppo e alla stam
pa dei film sono tutti ugual 
mente importanti Importante 
È la partecipazione alla lotta 
dell operaio della Technicolor, 
che ci sedeva accanto al ci 
nema Appio, e altrettanto da 
sottolineare la pi esenza di Mo 
mea Vitti, Ugo Tognazzi, Vit 
torio Gassman o Alberto Sor
di Ma dicevamo ali inizio di 
questa nostra cronaca della 
unità nuova che si è creata 
Ed è giusto in questo quadro, 
che i nostri lettori sappiano 
quali sono gli attori i registi 
gli sceneggiatori i tecnici che 
si sono messi m prima fila 
nella battaglia per rinnovare 
democraticamente il nostro ci
nema Ed ecco quindi i nomi 
che abbiamo raccolto scusan 
don con quanti involontaria 
mente, rimarranno esclusi 
Landò Buzzanca Vittorio Gass 
man, Luigi Com enctnl Mar 
cello Fondato Mario Monicel-
li Francesco Rosi Steno Fu 
no Scarpelli Giovanna Halli, 
VÌJO Pirro Gianmaria Volontà 
Carlo Di Palma Luigi Vanzi 
Saltatore Samperj Maurizio 
Ponzi Lltnre Scola Franco 
Giraldi Damiano Damiani 
Giulio Montaldn Francesco i 
Mascili Uqo Tognazzi Franco 
Nero Giuliano Gemma Nino 
( asteìfiuoio Marco Ferreri 
Marco Bellocchio Luigi Zam 
jw Rvqqero Mastroianni Ugo 
Gieqoietti Riccardo Cucciol 
la Rodolfo Sonego Bruno Ci 
mio Monica Vitti Mariangela 
Melato, Edmonda Aldini Dui 
lio Del Prete Orazio Orlando 
Luigt Diberti Massimo Foschi 
Suso Cecchi D Amico Duccio 
Tessan Age Paolo Cavara, 
Gino Pernice Umberto D Or 
si Piero Zìi//? Francesco Ma 
saia Paola Pitagora Massimo 
De Rita Dino Risi Franco Ros 
VI Michelangelo Antonioni 

l n contributo pmticolarc 
i a lotta e venuto dai dipen 
denti delle sale cmematogra 
fiche di Roma scesi m sciope 
ro ieri pomeriqgw per due tre 
ore in modo da far pratica
mente saltare il primo spetta 
colo 

Mirella Acconciamess* 

Spettacolo 

stravinskiono 
al Teatro 
dell'Opera 

Ottima idea la ripresi al 
Teatio clellOpeia eleiI Oedi 
pus Rer di Stravmsk Ptc 
cito soltanto che essa sia ea 
pitata in memortam dell Uu 
stre compositore (abbiamo 
untilo che allo spettatolo as 
sitevano la moglie e i figli 
del musicista scomparso! 

La icalizzazione dellOedz 
pus Rex (1927) mantiene il 
fascino della sua «prima» al 
Teatro dell Opera risalente al 
1964 e sopiattutto la musica 
mantiene la sua presa per 
quanto vicina ai quarantacin 
que anni II mito di Edipo 
(uccide 1 padre sposa la 
madre — che poi s impicca 
— si trafigge gli occhi ed er 
rabondo lascia Tebe! - riprc 
so dalla tragedia di Sofocle 
ridotta da Jean Cocteau e poi 
tradotta In un latino arcaico 
— si scolpisco sulla musica 
di Stravìnski con una statua 
ria pietrificata solennità Non 
sì trattiene il compositoio — 
a volte — da atteggiamenti 
di più spregiudicata elegan 
za ma si avverte come a 
mano a mano che la trage 
dia incalza la gelida pietra 
sia riscaldata da una pietà 
per l'uomo sopraffatto dagli 
deL Nello stupendo finale 
questa pietà prevale su tutto 
prima che la pietra riassuma 
una sua impenetrabile durez 
za In ciò la musica è molto 
aiutata dalla scena di Giaco 
mo Manzu che a distanza di 
anni non ha perduto la sua 
forte plasticità e soprattutto 
dalla calda veemente Inter 
pretazione di Pier Luigi Ur 
bini che è riuscito ad mpe 
gnare 1 orchestra in una fer 
vida partecipazione alle com 
plicate vicende della parti 
tura 

Adeguata anche la piesen 
za del coro (sistemato in or 
chestra) e di aito rilievo la 
prontezza del cantanti con 
spicco di Giorgio Casellato 
Lamberti nel ruolo protagoni 
stico, circondato da colleghì 
non meno prestigiosi quali 
Mario Petrl (Creonte) Carlo 
Cava (Tiresia), Alvlnlo Mi 
sciano Giannicola Pi gli ucci 
Un tantino impaurita (ma an
che raffreddata) è apparsa 
Pedora Barbieri (Giocasta) 
Giorgio Albertazzi, nel com 
piti del Narratore ha brìi 
lantemente raccordato 11 sue 
cedersi degli eventi peraltro 
accortamente sistemato da Lui 
gì Squarzina il quale oppor 
ternamente è intervenuto lui 
stesso a rinfrescare la sua 
antica regia 

Dopo gli applausi agli in 
terpreti tutti apparsi più voi 
te alla ribalta, il primo glo 
rioso balletto di Stravìnski 
L'Uccello di Fuoco (1910), ha 
completato la serata in me 
monam (anche di quei gran 
di che hanno reinventato la 
danza nel nostro tempo da 
Diaghilev a Pokine) Si è vi 
sto però, un corpo di ballo 
piuttosto pacato e attento a 
dove mettere i piedi, un po' 
seguendo 1 esempio dei gran 
di Marisa Matteinl, Walter 
Zappollnl Loretta Savina, 
Mauro Maiorani 

Guido Lauri, coreografo ha 
appunto riprodotto l'antica 
coreografia di Fokine 

Buono però il sapore d'an 
tico, promanante dalle belle 
scene di Nicola Benois e an 
cora una volta intensa la di 
rezione di Pier Luigi Urbinl 
che non soltanto ha assicura
to alla musica la sua incor 
rotta bellezza ma ha anche 
fatto risaltare quei certi pas 
si orchestrali esclusi dalla 
suite sinfonica del balletto 

Applausi anche a scena aper 
ta e successo della serata, 
però scarsa di pubblico 

Rai yTj 

controcanale 

•. v. 

Si è concluso 
od Ancona 

il Conteuropo 
ANCONA 30 

Stasera con lo spettacolo 
ad Ancona, si è conclusa la 
terza edizione del Canteuro 
pa II treno sul quale vlag 
glava la carovana è arriva 
to nella città dorica da Vìen 
na, sede della quattordicesi 
ma tappa 1 ultima che al sia 
svolta ali estero 

Cinema 
La morte 

cammina con 
i tacchi alti 

E la buona stagione dei 
« gialli » Se ne producono in 
tutte le salse si narrano le 
storie più inverosimili eppu 
re le salse hanno lo stesso 
sapore e ie storie sì somiglia 
no tutte II « giallo ali Italia 
na» ha una sua inconfondi 
bile dimensione morbosa ses 
so e ortoie condiscono sempre 
una storiella esile e prete 
stuosd illoglcimente noiooa 

1 La morte cammina con tactfu 
I alti — una coproduzione italo 

spagnola diletta come peggio 
non poteva da Luciano Eicoli 
— narra 1 iter criminoso di 
un ladio di diamanti deciso a 
tutto pui di lecuperare la ie 
furtiva nascosta dal socio pii 
ma di lasciare la pelle su un 
treno 

Nella prima parte il film ci 
mostra abbondantemente le 
grazie posteriori (non disde 
gnando quelle antenoi 1 co 
munque) di Susan Scott (una 
spogliare 11 iste figlia dell as 
sdssinato di cui hoprn) e i tur 
bamenti ambigui di rrank 
Wolff uno spasimante che s 
eccita soltanto alla \ista di 
particolari stuoli femminj] il 
film a colon continua con \n 
ri spogliare])! mentre nel! ul 
tima parte prende 11 soptn\ 
vento un tentativo macchinoso 
di trama con 1 inevitabile sgoz 
zamento 

vice 

S O D I A M O STORIE Hi 
sngiK ricamisi ne che il pio 
grani mu < Sfoni ili donne > 
turato da Già iella Civiìetti e 
da Vincenzo Gavina ha man 
tenuto fino in fondo almuio 
un e e mento di toeiciuu re 
citando densamentt con un 
ugjrc degno di miglior tau 
--fi In kia pur minima analisi 
delle ladnt e dei tratti bpe 
cifici della tondutani femmt 
mli m Italia l due autori non 
sono mai andati oltre la pura 
e semplice laccoliti di t sto 
ne e questo ila fatto si che 
anche quando avi ebbero pò 
tuto rappresentale utili mo 
menti di riflessione queste 
storie siano state ridotte al 
rango di < cosi > o abbiano 
assunto al massimo U signt 
ficaio di denunce di situalo 
ni già per altri versi larga 
mente (onobciutc 

Prc idiamo questa puntata 
com lucila che endentemen 
te in sniso palemno si inti 
toluui Sesio debole Questa 
tolta t na astamentn delle di 
tersi testimoniarne lasciala 
tiasptmre l intenzione di un 
discoisn unitario qli autori 
ci sembra intendevano sotto 
Uneaie come « deboii » le don 
ne non siano affatto — e 
anzi quando le di tostarne lo 
richiedano siano capaci di 
essere anche più forti degli 
uomini Spunto più che le 
githmo certo ma piuttosto 
abusato tale da non meritale 
più che qualche battuta Tan 
lo più che, poi il tono gene 
rale della puntata non era né ' 
robusto né sarcastico ecce ' 
deva soprattutto nella s t o n a 
della giovane sarda che sotto 
l occhia agile della suora nar 
raia le sue pei egrmazioni al 
seguilo del marito caicerato 
Qui con accenti da opera dt 
cauta la «forza danimo > 
della protagonista finiva per 
identificarsi nella capacità di 
sopportare « resistere » e fi 
dare in dio cioè nella a qua 
lità» che non ha mai impe 
dito la « inferiorità » della 
conditone femminile e, anzi 
ha costituito uno dei fonda 
menti più solidi dell'oppres 

\toni esei alato dalla società 
'•ulla donna 

Del ren/o nemmeno i rac 
tonti delle rem agitimi di 
gelsomino riuscivano a tuga 
re l impressione che a pesare 
sulla eonduione innmtntle sta 
i n destino i npossibile da 
sconfiggete Privo di qualità 
si approfondimento del raa 
porto fia la donna e il mondo 
contadino e di qualsiasi ac 
lenito alle dure battaglie (he 
le braccianti hanno (ondntto 
e conducono an una sola del 
le testimonianze t era una 
fuggevole allusione in propo 
sito questo brano ha man 
calo ali unica funzione che 
ULrcbbe potuto e dovuto as 
solvere, anche perchè eia pò 
ito a suggello della iene in 
dicare la via della ubellione 
e della lotta Nò a Questo pò 
ina certo supplire la breie 
intervista nonna nelle im 
magtm e nel maritaggio al 
feudatario calabiese che tra 
1 altro gh autori ai rebbero 
tatto meglio ad affiancare 
con l approccio a qualche pa 
dione più «aiansato» ma al 
trrtlanto veisato nello ifrut 
lamento dilla manodopera 
femminile 

L impegno mila puntata 
era rappi esentato dal raccon
to di Laura Conti che itevo 
cava la sua vita e il suo la 
vero durante la Resistenza S 
qui certamente il program 
ma avrebbe dovuto acquista 
re una giusta dimensione s$ 
ancora una volta, la (estimo 
nmnza non fosse stata man 
tenuta nell ambito stiettamen 
te individuale e se non fosse 
stato quasi completamente 
trascurato ogni rappoito con 
la questione femminile Basti 
penwre che non è stata nem 
meno citala l'esistenza dt quti 
«gruppi di difesa della don 
na » che pure furono stori 
camente i piimi nuclei d$l 
nuovo movimento femminile 
di massa t che posero ntl 
fuoco della lotta partigiano 
alcune importanti premente 
per la battaglia diretta a mu 
tare la condizione femminile 
nella società italiana 

9- t. 

oggi vedremo 
i — — — — — — — — — — 

SPORT (1°, ore 20,10) 
Programmi stiavolti, oggi per ia telecronaca diretta — in 

Eurovisione — dell incontro di calcio fi a la squadra tede 
sca del Borussia e quella italiana dell'Inter in programmi 
a Berlino per la Coppa del Campioni 

ANDREMO IN CITTA' 
(2-, ore 21,15) 

E il film con il quale Nelo Risii il regista di Diario di una 
schizofrenica) ha esordito nella regìa di lungometraggi nel 
1966, ispirandosi ad un romanzo della scrittrice ungherese 
Edith Bruck (moglie di Risi e che ha parteqlpato, insieme 
col regista e con Zavattini alla sceneggiatura) Il film si 
svolge in Jugoslavia, durante 1 occupazione nazista ed ha per 
protagonista una ragazza orfana di madre ed il cui padre 6 
stato deportato come ebreo La giovane vive Insieme al fra 
tellino di cinque anni cieco quand'eoco ohe 11 padre, sfug 
gito ai nazisti, torna a casa per nascondersi (ma verrà pò 
ucciso mentre tenta di salvare un partigiano) Il film, mal 
grado le sue buone Intenzioni di fondo, si ricorda soprattutto 
come la prima interpretazione di rilievo di Geraldino Chaplln 
che ne è, Infatti, la protagonista femminile Accanto a le 
sono Nino Castelnuovo e Stefania Careddu 

RITRATTO DI FAMIGLIA 
(1°, ore 22,15) 

Il programma di Gras Craverl e Pecora ha avuto — IP 
settimana scorsa — un avvio preoccupante II modo in cui 
è stato affrontato il problema della famiglia sotto 1 angola 
zione dell emigrazione, infatti conferma la tendenza di oerta 
produzione televisiva a muoversi nell'apparente spregiudica 
tezza di una «documentazione diretta» che tuttavia offre 
soltanto — attraverso discutibili casi individuali — una di 
mensione gravemente distorta, e tutto sommato accomodante 
dei problemi che intende affrontare II difetto è apparso tanto 
più grave in quanto la trasmissione Inserisce correttamente 
il tema della «crisi» familiare nel contesto più ampio e di 
fondo delta orisi delle strutture economico-sociali del paese 
è su queste infatti che 11 discorso sembra farsi delibera 
tamente confuso e reticente In questa puntata, il tema viene 
proseguito con l'analisi di una famiglia di artigiani dì Signa 
a pochi chilometri da Firenze ed ha per protagonista un 
«uomo ali antica» (per usare 11 termine adottato dalla prò 
sentazlone ufficiale del programma) che cerea, di mantenere 
in vita il tradizionale rapporto famiglia artigianato 

programmi 
TV nazionale 
12,30 Sapere 

13,00 Tampo di caccia 

13,30 Telegiornale 

17,00 Per l più piccini 

I l gioco delle cose 

17,30 Telegiornale 

17,45 La TV del ragazzi 
Il lunario Duccio 
va in Irlanda 

18 45 Opinioni a confronto 
19,15 Telegiornale sport 

Cronache del lavoro 
e dell'economia 
Oggi al Parlamento 

Radio 1* 
UKNALE RADIO Or«] 7, 

t 12, 13 14 15 17. 20, 
3 05i fi Mattutino nimicai*] 

i 54 Almanacco, 7,4St tori al 
Jarlamento 8,30i Le cantoni 
lai mattino) 9,1 Si Voi «4 lei 
io Spedala GR| 11,30i La ra
tio par le ituolej 12 10! Or-
nastra diretta da M u l o MI* 

jllard) con I Contori Moderni 
Jl Aieuandronlt 13,15i Comln-
lamo aubttoj 14, ISt luan po

meriggio! 16- Programma p w i 
Miccoli; 16.20i Par «al tlova-
nl[ 18,15t Lo nuoti* cinaonl 
tallona) i a , 4 5 i Croia*ha «al 

Mezzogiorno! 19i Scena d'op» 
ai 19 30 Intervallo muticele) 

19 50i Calcio Oa Beri Inai ra
diocronaca dell'Incontro Borua-

a Inter; 22 05t Concerto del 
"Ollnlsta Franco Culli e del 
a planine Enrica Cavaltoi 
'2 35 L« «tallonai 23i Oggi 

" ir I emonio 

Radio 2° 
uiORN<ae RADIO Oro 6 25. 
r 30 8,30, 9 30, 10,30, 11,30. 
12,30, 13 30 . 15,30, 1«,30, 
17,30 1S3Q, 22 30 34| 6i 
Il m,ttlnl,rfli 140i Buonttoi* 
no con Or f . t l . Sorti » Pappino 

20,19 Sport 
Telecronaca dlnU* 
da Boriino (Il Bona 
ola Inter Nell'Inter
vallo (ore Jl) ti To-
legiornale 

SS.I5 Riti-atto di famiglia 
Seconda puntata 

23,15 Telegiornale 
Oggi al Parlamento 
Sport 

TV secondo 
a i » Telegiornale 

21,15 Andremo in otto) 
l^ltn. negla di Malo 
Risi 

0 1 C - M « . « ' M a • • > , • » 
J>, 8.4»i Selleria a.1 r i i i 
«rinrnwj 9.1«i , tarocchi! S.aat 
Suoni . M 1 „ , a . | | . o r e » « t M | 

Filippo sacchi, ìo .os , cmm. 
ff JV •»<«' V>.M> Chiamai, 
Hom. 3 t S l i 12.10, T r n M t -
tlonl r a l e n u i i 12.40, Pernii,. 

Motl.1 • » » ! per veli 13,40i 

5;!? S:'?J 'f>M' '••>«-
*f"»l '«•1»> Une nulaai 

-.- napoletane! 1e,0Ju aar* 
" " " « a « l ' en f i , «MO, li 
mene» Ml'eeetei i l i _ | Ma 
alicerractoi l i aoi Primo 

Radio 3° 
O r . 10, Concerto 4i «perturei 
111 I concerti ai aeraci Rechi 
menlno.1 14.J0, . „„'„ J U 
* * • " • • . ai Enrico Cerni 13,30, 
Ritratto 4'outoroi Johann.. Oc-
keahe*»i l U a Con.er.eiU> 
noi 1 7 . M , Mualca tuerl .che, 
! ? ' , . ' * ' „ " ? • " ' • "' ' « « a i 
! 2 ' 1 ! ' J ? " " ™ ' " » «enomlcat 
i a , 4 5 i nccolo Monetai l a . i a , 

ltW.ce.» twI^.T"'™ " 

file:///tino
file:///ista
file:///toni
http://Con.er.eiU
http://ltW.ce.�

